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Alla gentile attenzione 
delle studentesse e degli studenti  

delle loro Famiglie 
dei docenti  

del personale scolastico 
Al DSGA 

Al RE – agli Atti 
 
Este, li 31 MAGGIO 2025 

CD n. 383 
Protocollo di Riferimento: vedere Timbratura 

 PUBBLICAZIONE NEL REGISTRO ELETTRONICO 

 CONDIVISIONE A MEZZO MAIL ISTITUZIONALE 

 

OGGETTO: UN SALUTO AGLI STUDENTI CHE CI LASCERANNO DOPO GLI ESAMI DI 
STATO E AGLI STUDENTI CHE IN VARI MODI SI SONO IMPEGNATI PER IL BENE DELLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
 
 
Cari Studenti, gentili Famiglie, spett.li Docenti, spett.le Personale scolastico, 
 
       Per questi saluti finali mi rivolgo agli studenti e ai loro “adulti significativi”, prendendo come spunto 
gli studenti che in particolare si sono distinti per meriti di varia natura. Non penso solo al merito 
scolastico per “buon profitto”, bensì penso ad un merito in senso più largo.  
In particolare, vorrei dare enfasi al merito per l’impegno, in varie forme espresso. Pensiamo, per 
esempio, alla partecipazione attiva alla comunità, sia essa quella scolastica oppure quella familiare 
oppure quella sociale. Nella nostra scuola, da quattro anni e oltre, abbiamo avuto la fortuna di 
relazionarci con studenti che si sono impegnati per la comunità scolastica, sotto varie forme. Tra 
questi, cito gli studenti che hanno fatto crescere EuganeoRTV e gli studenti che hanno costituito il 
Comitato studentesco, questi ultimi guidati dalle loro rappresentanze istituzionali nel Consiglio 
d’Istituto. Un particolare ringraziamento lo rivolgo a tutti loro, per l’entusiasmo, la fiducia, le specifiche 
competenze tecniche e relazionali, per la generosa opera in favore della comunità scolastica. 
Vorrei in sintesi porre all’attenzione proprio questo aspetto, in quanto “donare” una parte del proprio 
modo di essere e del proprio tempo “agli altri” è un atto che non dovrebbe essere sottovalutato o dare 
per scontato. È un atto d’amore, di cui la nostra società – “istruita” all’individualismo, all’egoismo, 
all’egocentrismo – ha un profondo bisogno. Rappresenta, in un senso archetipico, l’agire materno con 
cui tutti noi cresciamo ma che stranamente meno assumiamo come esempio per conformare le nostre 
vite. 
La scuola può e dovrebbe essere lo spazio-tempo fisico e psicologico in cui impariamo anche questo, 
cioè a stare insieme agli altri, democraticamente, con rispetto reciproco, con solidarietà, con vicinanza, 
pensando all’altro e non solo a se stessi. 
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       Non sto sottovalutando una delle missioni principali della scuola, cioè il “donare” sapere e 
conoscenza. Anche in questo caso tuttavia vorrei porre l’accento sul “sapere” e sulla “conoscenza” non 
tanto e non solo come beni strumentali – per trovare un lavoro o una professione – bensì come beni 
interiori che “costruiscono e costituiscono la persona”. 
La conoscenza in questo senso è certamente la vera ricchezza che ogni individuo porta dentro di sé e 
che non può subire svalutazioni ed espropri. È il principale bene che ci permette di costruire il nostro 
Sé, la nostra interiorità, il riconoscimento fiducioso di noi stessi. È la risorsa che possiamo attivare per 
“capire il mondo”, darne un senso profondo, soprattutto nella relazione con “l’altro”. È la risorsa che 
permette di innalzare la qualità della nostra vita e renderci felici. 
Sul sapere e sulla conoscenza conviene senz’altro investire e tutti noi – personale scolastico, docenti, 
dirigente scolastico – spendiamo la nostra vita professionale per Voi, studenti di oggi e cittadini di 
domani. 
La nostra soddisfazione, il nostro vero premio, è osservare la vostra crescita come soggetti consapevoli 
e responsabili. Nella relazione con un adolescente che cresce e matura lo stesso adulto trova elementi 
di “crescita e approfondimento” personali.  
 
       Confidiamo di essere riusciti a valorizzare il vostro tempo, per farvi diventare cittadini liberi – 
consapevoli dei diritti e dei doveri e delle responsabilità –, capaci di far parte della comunità sociale, 
locale, nazionale e internazionale, nei confronti della quale ora siete chiamati a restituire in parte ciò 
che vi è stato donato. Il senso della nostra azione sarebbe completo se fossimo riusciti a trasmettervi 
l’urgenza di restituire agli “altri” una parte di ciò che vi è stato donato. 
 
       Speriamo anche di essere riusciti – nel cammino della conoscenza lungo il quale vi abbiamo 
accompagnato per cinque anni – a farvi diventare attori di voi stessi, affinché possiate rielaborare e 
interiorizzare i saperi disciplinari e relazionali appresi. 
 
       Un ringraziamento a tutti gli adulti, a qualsiasi titolo educatori, che hanno saputo accompagnarvi 
in questo fantastico viaggio di formazione. 
 
 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 F.to Prof. Roberto Zanrè 

 


